Gestione liquidità derivante da mutui/boc temporaneamente non utilizzati 
 

Al fine di ottimizzare finanziariamente l'operazione di indebitamento per il Comune, si consiglia, laddove l'importo richiesto tramite mutuo o boc non debba essere utilizzato per intero durante il preammortamento o all'inizio dell'ammortamento stesso, di investire in prodotti finanziari che abbiano determinati requisiti al fine di poter garantire l'Ente sia sul profilo della legittimità che della convenienza finanziaria.
Si precisa che le somme derivanti dall'assunzione di mutui con istituti diversi da Cassa DDPP( ai sensi dell'articolo 14 bis della L. 202/91 e dell'art.31 della L. 448/98) e da emissioni obbligazionarie( art.9 del decreto Min.Tesoro 420/96) sono detenute fuori tesoreria unica e possono essere disciplinate dalla convenzione di tesoreria , oppure liberamente gestite dall'Ente.  

Al di là del problema della detenzione di titoli , teoricamente presso il tesoriere secondo l'art.209 del D.Lgs. 267/2000 ( che non comporta necessariamente l'obbligo di individuare nel tesoriere l'unico contraente di un'operazione di investimento di liquidità, infatti secondo prassi consolidata basta assolvere l'obbligo di comunicazione, una volta individuato un prodotto finanziario più vantaggioso rispetto a quanto offerto dal tesoriere, laddove ricorra questa condizione), si sottolinea la convenienza finanziaria dell'operazione di investimento con presenza di  queste caratteristiche:

- rischio 0, in quanto ci deve essere la garanzia di integrale restituzione del capitale, con controparte ad elevato rating;
- liquidità di fatto immediata, per garantire le esigenze dell'Ente con un preavviso di smobilizzo di parte o di tutto il capitale investito in tempi brevi;
- rendimenti positivi, soprattutto se collegati ad investimenti con ritenuta fiscale pari al 12,5%. Va inoltre segnalato che, in considerazione del tasso variabile particolarmente basso in questo periodo, può essere conveniente utilizzare importi legati a mutui/boc erogati anche in preammortamento laddove l'investimento , di breve periodo(max un anno), sia remunerato con tasso fisso adeguato(esempio, tasso passivo compreso di spread pari all'1,7% e tasso attivo fisso minimo garantito pari al 2,4%, che diventa netto 2,1% annuo). 
E' importante fare questa valutazione , laddove siano presenti le condizioni sopra citate, in quanto è possibile ridurre significativamente il costo iniziale degli interessi passivi dovuti all'indebitamento richiesto.
E'necessario far riferimento alla normativa citata ed alle caratteristiche del prodotto (per rischio, smobilizzo, rendimento,ecc.) nella determina preliminare all'investimento di liquidità. 
